
In questo tempo estivo lasciamo che le parole di speranza, che il Papa ci rivolge, nell’e-

sortazione CHRISTUS VIVIT, ci possano aiutare a conoscere la vera pienezza dell’es-

sere giovane, attraverso l’incontro quotidiano con colui che è l’Amico: Gesù. 

In amicizia con Cristo 
L’amicizia è un regalo della vita e un dono di Dio. Attraverso gli amici, il Signore ci purifica e ci fa maturare. Allo 
stesso tempo, gli amici fedeli, che sono al nostro fianco nei momenti difficili, sono un riflesso dell’affetto del Si-
gnore, della sua consolazione e della sua presenza amorevole. Avere amici ci insegna ad aprirci, a capire, a pren-
derci cura degli altri, a uscire dalla nostra comodità e dall’isolamento, a condividere la vita. Ecco perché «per un 
amico fedele non c’è prezzo» ({ƛǊ 6,15). 
L’amicizia non è una relazione fugace e passeggera, ma stabile, salda, fedele, che matura col passare 
del tempo. È un rapporto di affetto che ci fa sentire uniti, 
e nello stesso tempo è un amore gene-
roso che ci porta a cercare il bene 
dell’amico. Anche se gli amici possono 
essere molto diversi tra loro, ci sono 
sempre alcune cose in comune che li 
portano a sentirsi vicini, c’è un’intimità 

Così è possibile arrivare a sperimentare un’unità costante con Lui, che supera tutto ciò che possiamo 
vivere con altre persone: «Non vivo più io, ma Cristo vive in me» (Dŀƭ 2,20). Non privare la tua giovi-
nezza di questa amicizia. Potrai sentirlo al tuo fianco non solo quando preghi. Riconoscerai che cammi-
na con te in ogni momento. Cerca di scoprirlo e vivrai la bella esperienza di saperti sempre accompa-
gnato. È quello che hanno vissuto i discepoli di Emmaus quando, mentre camminavano e conversava-
no disorientati, Gesù si fece presente e «camminava con loro» ([Ŏ 24,15). Un 
santo diceva che «il cristianesimo non è un insieme 
di verità in cui occorre credere, di leggi da osserva-
re, di divieti. Così risulta ripugnante. Il cristianesimo 
è una Persona che mi ha amato così tanto da recla-
mare il mio amore. Il cristianesimo è Cristo». 

L’amicizia con Gesù è indissolubile. Egli non ci abbandona mai, anche se a volte sembra stare in silenzio. Quando 
abbiamo bisogno di Lui, si lascia trovare da noi (cfr DŜǊ 29,14) e sta al nostro fianco dovunque andiamo 
(cfr Dǎ 1,9). Perché Egli non rompe mai un’alleanza. A noi chiede di non abbandonarlo: «Rimanete in me e io in 
voi» (DǾ 15,4). Ma se ci allontaniamo, «Egli rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso» (2 ¢Ƴ 2,13). 
Con l’amico parliamo, condividiamo le cose più segrete. Con Gesù pure conversiamo. La preghiera è una sfida e 

un’avventura. E che avventura! Ci permette di conoscerlo sempre meglio, di entrare nel suo profondo e 
di crescere in un’unione sempre più forte. La preghiera ci permette di 

raccontargli tutto ciò che ci accade e 
di stare fiduciosi tra le sue braccia, e 
nello stesso tempo ci regala momenti 
di preziosa intimità e affetto, nei quali 



Ci mettiamo in ascolto del Vangelo di LUCA (12,13-53) per scoprire e vivere la bellezza di saperti 

sempre accompagnato nel cammino della vita... 

 

Diamo voce alla preghiera che può nascere dal cuore per la nostra vita e quella degli 

altri che abitano con noi il mondo in cui siamo. 
 

¶ 3ÉÇÎÏÒÅ ÔÉ ÁǣÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÍÐÏ ÅÓÔÉÖÏ ÐÅÒÃÈï ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÄÉ 

ÖÉÖÅÒÅ ÔÅÍÐÉ ÉÎ ÃÕÉ ÃÏÌÔÉÖÁÒÅ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ 4ÅȢ 
 

¶ 3ÉÇÎÏÒÅ ÔÉ ÁǣÄÏ ÌÅ ÍÉÅ ÁÍÉÃÉÚÉÅ ÐÅÒÃÈï ÅÓÓÅ ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÆÕÔÉÌÉȢ &Áȭ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÍÉ 

ÁÉÕÔÉÎÏ ÁÄ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÐÉĬ Á ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÄ ÁÄ ÁÐÒÉÒÅ ÉÌ ÍÉÏ ÃÕÏÒÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ  
 

¶ 3ÉÇÎÏÒÅ ÔÉ ÁǣÄÏ ÔÕÔÔÉ É ÍÉÅÉ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÐÅÒÃÈï ÉÎÓÉÅÍÉ ÃÉ ÁÉÕÔÉÁÍÏ Á ÎÏÎ ÂÕÔÔÁÒÅ ÖÉÁ ÑÕÅÓÔÏ 

ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÖÉÎÅÚÚÁ ÃÈÅ ÃÉ î ÄÏÎÁÔÏȟ ÍÁ Á ÖÉÖÅÒÌÏ ÃÏÎ ÓÁÐÉÅÎÚÁ Å ÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁǣÄÁÎÄÏȤ

ÃÉ Å ǢÄÁÎÄÏÃÉ ÄÉ ÃÈÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÁÃÃÁÎÔÏ ÓÅÎÚÁ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÐÒÅÔÅÓÁ ÄÉ ÓÁÐÅÒÅ ÎÏÉ 

ÑÕÁÌ î ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÂÅÎÅȢ 

A cura delle Discepole del Vangelo 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di 

nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.  Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in perso-

na si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  Ed egli disse loro: «Che sono questi discor-

si che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu 

solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli 

risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popo-

lo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi 

speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcu-

ne donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, son venute a 

dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e 

hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 

Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse que-

ste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò 

che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi 

insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 

tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 

Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi 

lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovaro-

no riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,  i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi 

poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

PER RIMANERE in ASCOLTO possiamo é  

rileggere il testo  più volte con calma 

ripetere lõespressione del Vangelo che sentiamo pi½ vicina  

scrivere un passaggio significativo che la Parola ci ha suggerito: 

aiuta a tenerla viva nella vita di tutti i giorni  


